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Giovedì 19 maggio 2022. Prendendo la parola all’inizio della cerimonia di consegna dei diplomi, tra i

tanti discorsi che mi passavano per la testa e che avrei potuto fare, mi è sembrato importante

sottolineare come il nostro ritrovarci e festeggiare assieme era caratterizzato dalla consapevolezza di

quanto vissuto nei mesi e negli anni passati e non doveva dimenticare le ancora tante situazioni

difficili che il mondo vive nel momento attuale. Non si trattava di un compito difficile quello di far

affiorare queste sensazioni. La vera sfida era quella di mettere al primo posto, almeno in quella

occasione, la gioia e la bellezza di passare un momento assieme. Ripensando alla serata, penso che ci

siamo riusciti! Tutti i tre momenti principali della Festa degli Studenti, che finalmente abbiamo potuto

riproporre alla fine del semestre primaverile, dopo tre anni di interruzione, hanno veramente

rispecchiato il nome dell’evento: sono stati dei momenti di festa.

La serata è iniziata con la celebrazione eucaristica nella Basilica del Sacro Cuore. La comunità della

Facoltà di Teologia, radunata attorno al Vescovo Valerio, suo Gran Cancelliere, ha potuto raccogliersi

in preghiera, ringraziando il Signore per l’anno accademico che si avvia verso la sua conclusione.

Quale miglior modo di mettere al primo posto la gioia, se non quello di essere in ascolto del Signore,

che ci parla perché la sua gioia sia in noi e la nostra gioia sia piena (cfr. Gv 15, 11), come abbiamo sentito

nel Vangelo.
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La festa si è poi spostata alla Facoltà di Teologia, dove si è svolto il già citato momento di consegna dei

diplomi a coloro che da settembre hanno conseguito un titolo di studio. Gli applausi non sono mancati

per coloro che erano presenti e per coloro che non hanno potuto essere tra di noi fisicamente, ma che

sono stati comunque citati. È sempre bello vedere professori, studenti, collaboratori e amici che si

uniscono per festeggiare quelli che sono i frutti del percorso di uno studente, ma che in fondo sono

anche i frutti del lavoro, dello sforzo e del sostegno di tante persone che prendono parte in vari modi a

questo cammino.

 L’unione di tutta la comunità della nostra Facoltà è stata ancor più evidente nel terzo momento della

festa: la cena conviviale. Protagonisti di questo momento, come è ormai tradizione, sono stati la

gustosa grigliata con contorni e il fornito bar. Senza però la volontà di passare una serata nella gioia e

nella bellezza dello stare assieme, come già dicevo all’inizio, il cibo e le bevande servirebbero a ben

poco. Abbiamo invece avuto l’occasione di respirare un’aria distesa di fraternità e di amicizia, che si è

protratta per tutta la serata.

continua dalla pagina precedente
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Sarebbe riduttivo cercare di riportare in queste righe tutto quanto abbiamo vissuto in occasione della

Festa degli Studenti di quest’anno, sia in termini di momenti, ma soprattutto in termini di emozioni.

Vorrei però soffermarmi un momento a ringraziare tutti quanti hanno reso possibile questo evento,

dando il loro contributo nei modi più diversi, sempre con grande disponibilità e attenzione. Grazie

anche a coloro che hanno partecipato a questa serata, che mi sembra di poter affermare essere la viva

espressione di quello che è l’ambiente, lo spirito e lo stile delle relazioni nella nostra Facoltà. Non ci

resta che attendere di vivere ancora numerosi momenti belli e significativi, come è stato questo, alla

Facoltà di Teologia di Lugano.

* Presidente del Comitato degli Studenti.

continua dalla pagina precedente
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La prima donna a ricevere il titolo di dottore della Chiesa come Doctor Orationis è stata la spagnola

Teresa di Gesù, detta d’Avila (1515-1582). Entrata ventenne nel monastero carmelitano della sua città

d’origine, Teresa possedeva un temperamento forte e un carattere deciso. È ricordata per le numerose

esperienze mistiche, ma soprattutto per aver intrapreso la riforma del proprio Ordine redigendo

quella che divenne la nuova regola di vita comunitaria seguita, poi, da tutti i carmeli del mondo.

Autrice di numerose opere biografiche, didattiche e poetiche, riedite regolarmente in diverse lingue,

la santa è considerata dalla Chiesa come «un’autentica maestra di vita cristiana per i fedeli di ogni

tempo», secondo la definizione pronunciata da Benedetto XVI nel corso di un’udienza generale nel

2011. Papa Ratzinger la riconosceva come un prezioso sostegno per «risentire realmente questa sete di

Dio che esiste nella profondità del cuore, questo desiderio di vedere Dio, di cercare Dio, di conversare

con lui e di essergli amico». Nella società contemporanea, scossa dal vacillare dei valori spirituali, la

sua figura di dottore della Chiesa è spesso richiamata per promuovere il risveglio della Chiesa e

l’approfondimento dell’esperienza mistica e orante. 

Ecco cosa disse Paolo VI nell’omelia del 1970:

«Era già ammessa, si può dire per consenso unanime, questa prerogativa di Santa Teresa, di essere

madre, d’essere maestra delle persone spirituali. Una madre piena d’incantevole semplicità, una

maestra piena di mirabile profondità. Il suffragio della tradizione dei Santi, dei Teologi, dei Fedeli,

degli studiosi le era già assicurato; noi lo abbiamo ora convalidato, facendo in modo che, ornata di

questo titolo magistrale, ella abbia una più autorevole missione da compiere, nella sua Famiglia

religiosa e nella Chiesa orante e nel mondo, con un suo messaggio perenne e presente: il messaggio

dell’orazione».

Per approfondire: L. Birocci, Santa Teresa d’Avila. Solo Dios basta, Todi (PG), Tau, 2018; A. Royo

Marín, Tre donne sante dottori della Chiesa. Teresa d’Avila, Caterina da Siena, Teresa di Lisieux, Cinisello

Balsamo, San Paolo, 2007.

TERESA D’AVILA

* Professore associato di Storia moderna presso l’Università degli studi di Bologna.

Mirabilia Dei - Persone ed eventi della Storia di Simona Negruzzo*
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“Tolleranza zero”. Questa espressione è risuonata spesso negli ultimi due decenni nella comunità

cattolica per manifestare la volontà di ripulire da essa gli “schizzi di fango” che l’hanno sporcata a causa

di vari e diffusi delitti commessi da suoi membri. Fu papa Benedetto XVI a dare inizio nel 2009 a

un’operazione di “riforma” del diritto penale nella chiesa per renderlo più applicabile ai casi concreti.

Dopo anni di lavoro da parte di esperti coinvolti dal Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi, papa

Francesco ha varato la riforma suddetta, entrata in vigore l’8 dicembre 2021. 

Uno degli otto esperti che hanno preparato la nuova legislazione in materia, il prof. Bruno Fabio

Pighin, docente della Facoltà di diritto canonico S. Pio X di Venezia, ha pubblicato un trattato corposo

di oltre 600 pagine che illustra la normativa di recente promulgazione. Il volume, edito da Marcianum

Press (Venezia) in una veste elegante, pare molto significativo già nel suo titolo: “Il nuovo sistema

penale della Chiesa”. 

L’autore, che è professore invitato per alcuni corsi di diritto canonico alla Facoltà Teologica di Lugano

e all’Istituto DiReCom, ha presentato la sua opera nella stessa Facoltà luganese il 10 maggio 2022 di

fronte a docenti, studenti e numerose altre persone convenute per la circostanza. Qui riassumiamo gli

elementi essenziali di quella che il prof. Libero Gerosa ha definito una splendida “lezione magistrale”. 

La fatica letteraria del prof. Pighin si articola in quattro parti. La prima di esse concerne i “Fondamenti

del diritto penale canonico”, contestato da alcuni. In risposta, il prof. Pighin espone un fatto storico

inconfutabile: il diritto penale canonico esiste da duemila anni, rappresenta un patrimonio giuridico

dell’umanità e si è dimostrato efficace anche là dove l’autorità della Chiesa non è riconosciuta, come in

Cina, quando ci furono le scomuniche per i vescovi ordinati senza mandato pontificio. 

La parte seconda della nuova pubblicazione è dedicata ai “delitti e pene in genere”. Presenta la nuova

normativa penale nei suoi tratti essenziali, la quale è la meno modificata dalla riforma appena

realizzata, pur contenendo elementi di grande importanza, come il principio della presunzione di

innocenza del reo fino a prova contraria e l’innalzamento dei termini temporali per la prescrizione dei

reati più gravi. 

A PROPOSITO DEL NUOVO SISTEMA PENALE DELLA CHIESA

a cura dell’Istituto DiReCom
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La terza parte illustra “i singoli delitti e le pene per essi costituite” nell’ordinamento canonico. È il

comparto più interessato dalle novità apportate. In esso si segnala un cambiamento radicale di

prospettiva per i delitti contro la persona, soprattutto se è minore di età o similmente vulnerabile, ora

non più considerati contro la morale e non più limitati ai ministri sacri. Sul versante sanzionatorio, si

registra un appesantimento delle pene e la previsione di nuove tipologie punitive. 

L’opera del prof. Pighin si conclude con la parte quarta concernente “i procedimenti penali canonici”,

non toccati dalla riforma in questione. Ma anche le procedure da seguire in ambito penale sono di

estrema importanza per la Chiesa. Infatti, da esse dipende, in ultima istanza, l’applicabilità del diritto

penale canonico, obbiettivo principale della riforma voluta sia da Benedetto XVI che da Francesco.

Quest’ultimo ha seguito la linea già indicata da Tommaso d’Aquino nel ritenere la giustizia penale

intrinsecamente connessa alla carità pastorale e alla misericordia. Infatti, la giustizia senza misericordia

diventa crudeltà; ma la misericordia senza giustizia è madre della dissoluzione. Si impone un giusto

equilibrio tra le due esigenze, come il prof. Pighin insegna, equilibrio essenziale a chi l’importante

volume è indirizzato: vescovi e operatori di tribunali ecclesiastici; avvocati e cultori del diritto; docenti

e studenti universitari in materia. 

Nomina per il prof. Darius Bamuene Solo

Il prof. Darius Bamuene Solo è stato nominato rettore dell’Université Président Joseph Kasa-
Vubu di Boma (Repubblica Democratica del Congo) a partire dal prossimo anno accademico.
Incardinato nella diocesi di Boma, per più di vent’anni il prof. Bamuene Solo è stato attivo
in Ticino sia a livello accademico (professore incaricato alla FTL, dove ha conseguito il
dottorato nel 2006, e all’Istituto DiReCom) che spirituale, in un percorso che lo ha portato
in quattro diverse parrocchie e si è concluso quest’anno a Pregassona.
A Boma dirigerà un’università forte di ottantaquattro professori, quattromilacinquecento
studenti divisi in sette Facoltà, con l’intento di creare un polo di ricerca e sviluppo
importante per tutta la regione.
La comunità della Facoltà di Teologia di Lugano lo ringrazia per questi anni di proficua
collaborazione e gli augura di raggiungere tutti i suoi obiettivi.

NOTIZIE ISTITUZIONALI

continua dalla pagina precedente

Intervista al prof. Darius Bamuene Solo in seguito alla nomina (fonte: Université Président Joseph Kasa-Vubu).

http://www.teologialugano.ch/eventi-e-notizie
https://www.youtube.com/watch?v=QHw2ZU8D-hw
https://www.youtube.com/watch?v=QHw2ZU8D-hw
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Nomina per il prof. Andrea Stabellini

La Facoltà di Teologia di Lugano (FTL) si congratula con il suo professore Andrea Stabellini,
nominato Consultore della Congregazione per l’Educazione Cattolica da papa Francesco lo
scorso 7 maggio.
Andrea Stabellini è nato a Como il 10 novembre 1976. Ordinato presbitero a Como il 15
giugno 2002, svolge il suo ministero nella diocesi di Lugano. Nello stesso anno consegue il
Baccellierato in Sacra Teologia (summa cum laude) alla Facoltà Teologica dell’Italia
Settentrionale a Milano e cinque anni più tardi la Licenza in Teologia (summa cum laude) alla
FTL. In seguito, studia a Roma, alla Pontificia Università Lateranense, dove consegue la
Licenza in Diritto canonico (summa cum laude). Nella stessa università nel 2014 ottiene il
Dottorato in Diritto canonico (summa cum laude) e dignità di stampa su Corona Lateranensis
con la tesi Il “mandatum” del can 812 CIC e la “missio canonica” dell’art. 27 §1 Sp. Ch. L’anno
seguente vince un pubblico concorso e diventa professore stabile associato di diritto
canonico presso la FTL.
Nella sua carriera annovera diverse esperienze accademiche e un’approfondita attività
giuridica.

Nuovo progetto FNS sui modi d’essere basato alla FTL (P.I. Kevin Mulligan)

Il Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica ha recentemente approvato il
progetto n. 207948 “The Genealogy of Modes of Being” (“La genealogia dei modi d’essere”)
presentato in ottobre dal Prof. Kevin Mulligan. 
Il progetto (aprile 2022-marzo 2025) ambisce a individuare e valutare continuità e
discontinuità fra le concezioni antiche (Aristotele), austro-tedesche (Bolzano, Brentano,
Marty, Husserl, Scheler, Hartmann, Heidegger, Ingarden) e contemporanee (McDaniel et al.)
dei modi d'essere e fornire una mappatura sistematica e storicamente informata delle
principali teorie relative.
Il progetto, basato alla Facoltà di Teologia di Lugano, si avvale di un collaboratore
scientifico (post-doc), Dott. Paolo Natali, e ha come partner scientifici il Prof. Paolo Crivelli
dell’Università di Ginevra e la Prof.ssa Kathrin Koslicki dell’Università di Neuchâtel.

http://www.teologialugano.ch/

